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Siamo giunti anche quest’anno alla fine di un anno di lavoro/laboratorio e, come di consueto vogliamo dare luce al lavoro fatto e al tema portante dell’anno 2005/06:   l’approfondimento di Agenda 21, metodo di salvaguardia del creato in primis ed  efficace strumento con il quale società private e/o enti pubblici gestiscono con cura progetti di eco-sostenibiltà.  

Il gruppo del secondo anno (gruppo ormai ben rodato ed affiatato) non ha avuto dubbi sulla  validità di tale argomento, che si è fatto ancor più appetibile ed interessante  dopo l’intervento di Simone dalla Libera di Agenda 21 Consulting di Padova, il quale ha proposto il progetto fatto da Agenda 21 consulting per la città di Chioggia chiamato “Giù le barriKate”

Il gruppo, formato da 17 componenti, dopo un attento e discusso riesame del documento riepilogativo di “Giù le barriKate”,  ha elaborato un documento di sintesi che vuole essere strumento di riflessione per la scuola di formazione socio politica di Padova, e contestualmente, strumento di lavoro per coloro che intendono proseguire sulla strada delle sostenibilità delle città, luoghi e ambienti dove gli stessi vivono. Il grande messaggio di Agenda 21,  a partire dalle raccomandazioni internazionali di Rio de Janairo del 1992 fino ai giorni nostri, è quello di considerare,  l’importanza della partecipazione popolare come ruolo assolutamente fondamentale nel processo decisionale.

Francesca Ambrosi, Francesco Bastianello, Deborah Cobelli, Natalino Cusin, Lucia De Giuli, Antonietta Ferruda, Luca Gazzetta, Umberto Gazzola, Andrea Padoan, Daniela Putti, Mauro Sanavia, Nadia Vallini, Edgardo  Zancato, assieme ai coordinatori di laboratorio Franco Sato, Giovanni Imbevaro e Michela Gorgi, sono immensamente grati alla scuola socio politica di Padova e ad Agenda 21 consulting per la grande disponibilità dimostrata.

Questa esperienza ci ha resi coscienti della grande responsabilità che ciascuno di noi ha nei confronti del creato e di quanti lo animano con i loro difetti, handicap e voglia di dare uno spazio sostenibile per tutti. 

Abbiamo compreso che da noi, e soltanto da noi stessi deve partire il disegno di una civiltà che si auto-sostiene, che sa gestire il proprio patrimonio naturale  e lo mette a disposizioni di tutti e non ha pochi.


2.1. Cos’è Agenda 21
Agenda 21 è un documento di intenti ed obiettivi programmatici su Ambiente, Economia e Società sottoscritto da circa 180 paesi di tutto il mondo, durante la conferenza su Ambiente e Sviluppo svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992.

Tale documento è formato da quaranta capitoli e suddiviso in quattro sezioni, come segue:

· Dimensioni economiche e sociali

· Conservazione e gestione delle risorse per lo sviluppo

· Rafforzamenti del ruolo delle forze sociali

· Strumenti di attuazione

Nell’ottica di attenzione degli obiettivi fissati nel documento Agenda 21 ed alla suddivisione in sezioni di cui sopra, particolare importanza e responsabilità viene posto nel capitolo relativo alle Iniziative delle Amministrazioni Locali alle quali riconosce un ruolo decisivo in ambito delle comunità locali nell’attuare le politiche di sviluppo sostenibile, tenuto conto che oltre il 45% della popolazione mondiale vive in contesti urbani.

In tale capitolo infatti si rileva che ogni amministrazione locale dovrebbe dialogare con i cittadini, le organizzazioni locali e le imprese private, e adottare una propria Agenda 21 locale. Il risultato di ciò si ottiene attraverso la consultazione e la costruzione del consenso, le amministrazione locali vengono chiamate ad apprendere ed acquisire dalle comunità locali e dal settore industria/produttivo, le informazioni necessarie per formulare le migliori strategie.

L’agenda 21 locale in questo modo può essere definita come obiettivo o processo condiviso da tutti gli attori presenti nel territorio (stakeholder), per tracciare un piano di azione o comportamentale locale che guardi al futuro delle nuove generazioni.

In pratica Agenda 21 ha la funzione di monito o richiamo nei confronti della società umana, affinché tutti lavorino per migliorare o in via minore mantenere degli standard ambientali, poiché è dovere di ognuno consegnare alle generazioni future un ambiente salvaguardato.

Sinteticamente, è il documento nel quale la comunità locale dichiara, attraverso un piano di lavoro specifico, il proprio impegno per il 21° secolo ai fini del miglioramento della qualità di vita, dell’ambiente e dell’economia, attraverso la collaborazione con tutti i soggetti interessati. 

I processi di partecipazione consapevole e responsabile dei cittadini trovano compiuta espressione in agenda 21 locale, un modo nuovo per programmare delle azioni in favore dello sviluppo sostenibile attraverso metodi e strumenti interdisciplinari, partecipativi e responsabilizzanti.

La definizione degli obiettivi è strettamente connessa con la costruzione delle condizioni necessarie per l’azione concreta: consenso, interesse, sinergia, risorse umane e finanziarie.

Il processo agenda 21 prevede dei passi fondamentali:

1. Attivazione di un forum

2. Consultazione permanente

3. Definizione obiettivi

4. Redazione del Rapporto  sullo Stato dell’Ambiente

5. Piano di Azione Ambientale

6. Reporting

Fondamento metodologico dell’Agenda 21 locale è l’integrazione del fattore ambientale con l’economia di tutti i settori, e con gli aspetti sociali.

Il processo si articola in fasi:

· Coordinamento di tutte le azioni di audit ambientale, economico e sociale

· Creazione di forum per la partecipazione responsabile di tutti gli stakeholder

· Definizione delle strategie a medio e lungo termine per lo sviluppo sostenibile del territorio

· Adozione di piani di Azione Ambientale comprendenti programmi operativi e le azioni concrete di ciascun soggetto

· Verifica e monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del piano

L’affermazione del processo di Agenda 21 a livello locale potrà costituire il presupposto operativo più efficace per assicurare, nel rispetto delle peculiarità del territorio di riferimento, la coerenza ed il contributo della pianificazione a livello locale delle Strategie di sostenibilità di livello superiore.

2.2. Storia

L’Agenda 21 è il frutto di un lungo e difficoltoso percorso nazionale e internazionale, iniziato nel lontano 1972, non ancora terminato e non terminabile, vista l’enorme importanza che ricopre, e necessariamente dovrà ricoprire sempre, l’ambiente e la natura nel nostro pianeta.

Vi proponiamo perciò un breve riassunto schematico di quello che è successo dal 1972 in poi, a livello nazionale e soprattutto internazionale:

· 1972 - CONFERENZA DI STOCCOLMA
Conferenza Internazionale sull’Ambiente Umano: sul piano internazionale, sancisce la presa di coscienza sui problemi ambientali. 

· 1987
Prima definizione a livello internazionale di sviluppo sostenibile.

· 1989
Nascita, in seno all’ONU, della Conferenza delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo (UNCED) per la promozione dello sviluppo sostenibile.

· 1992 – RAPPORTO BRUNTLAND

Il prodotto finale del lavoro commissionato dalle Nazioni Unite destinato a tracciare le linee fondamentali di un’agenda globale per il cambiamento.

· 1992 - CONFERENZA DI RIO DE JANEIRO

Si creano le fondamenta per la nascita dei progetti di risanamento ambientale del mondo. Vengono realizzati due documenti fondamentali per le azioni future:

· la Dichiarazione sull’Ambiente e lo Sviluppo;

· l’Agenda 21.

· 1992 – 5° PROGRAMMA D’AZIONE A FAVORE DELL’AMBIENTE DELL’UNIONE EUROPEA

L’Unione Europea fa propri i principi della Conferenza di Rio ed in particolare l’Agenda 21.

· 1993 - PIANO NAZIONALE ITALIANO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

Viene emanato il Piano Nazionale per lo sviluppo sostenibile, in attuazione dell’Agenda 21 (provv. CIPE del 28/12/93).

· 1994 - EARTH SUMMIT

La Conferenza delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo di Rio de Janeiro. Agenda 21 è il piano d’azione elaborato per lo sviluppo sostenibile del 21° secolo.

· 1994 – CARTA DI AALBORG

Carta delle città europee per uno sviluppo durevole e sostenibile. La sua sottoscrizione da parte di un’amministrazione locale rappresenta il primo passo formale per l’assunzione dell’impegno ad attivare un processo di Agenda 21.

· 1996 – CONFERENZA DI LISBONA

· 1997 – CONFERENZA DI RIO+5

In occasione del Forum Rio+5 furono affrontati i temi relativi alle strategie ed ai sistemi di gestione per rendere operativo lo sviluppo sostenibile a scala locale, nazionale e internazionale.

· 1997 – PROTOCOLLO DI KYOTO

La terza “Conferenza delle Parti”, organo attuativo della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici, ha elaborato il primo trattato  internazionale che vincola i paesi industrializzati a ridurre le emissioni di gas serra.

· 1998 – DICHIARAZIONE DI SOFIA

È la prima Conferenza regionale europea delle quattro stabilite nella Conferenza di Lisbona.

· 1998 – DICHIARAZIONE DELLE AGENDE 21 LOCALI BALTICHE

È la seconda Conferenza regionale europea delle quattro stabilite nella Conferenza di Lisbona.

· 1998 – DICHIARAZIONE DI SIVIGLIA

È la terza Conferenza regionale europea delle quattro stabilite nella Conferenza di Lisbona.

· 1999 – CARTA DI FERRARA

Atto costitutivo che segna la nascita del Coordinamento delle Agende 21 Locali Italiane, il movimento per la diffusione dell’Agenda 21 tra le amministrazioni locali in Italia.

· 1999 – VERTICE DELL’AJA

È la quarta e ultima conferenza regionale europea.

Tentativo di definire i dettagli del trattato di Kyoto in vista della sua attuazione. La spaccatura fra Stati Uniti, sostenuti da 14 Paesi latino americani, e Unione Europea vanifica le trattative.

· 2000 – G8 DI TRIESTE

I Ministri dell’Ambiente del G8 discutono di: Cambiamenti Climatici, Sviluppo Sostenibile nella prospettiva del vertice di Johannesburg 2002, Ambiente e Salute.

· 2000 – APPELLO DI HANNOVER

· 2002 – JOHANNESBURG SUMMIT

È la Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente in aggiornamento a quella di Rio del 1992: riflessioni e resistenze a 10 anni dalla Conferenza di Rio.

· 2004 – CONFERENZA DI AALBORG+10

Finalizzata a definire gli impegni futuri (Commitments) che gli Enti locali si impegnano a sottoscrivere e attuare nel prossimo decennio.

· …

2.3. Metodo

Agenda 21, non è solo un fatto teorico, ma è soprattutto qualcosa di pratico e funzionale: lo si può capire, anche e soprattutto, andando a curiosare più o meno attentamente nei processi di Agenda 21 già realizzati o in fase di svolgimento.

E per fare tutto ciò non c’è bisogno di andare tanto lontano, perché le realtà sociali interessate a partecipare ad Agenda 21 ci circondano, sono nelle nostre vicinanze: comuni e città come Chioggia, Camposanpiero, Caorle, Montegrotto, Rovigo, Venezia e pure Padova, si sono impegnate nell’avviare e concretizzare una larga varietà di attività più o meno reclamizzate e conosciute, ma pur sempre coerenti ad uno schema ben preciso e rigoroso.

Vi proponiamo, perciò, qui di seguito, lo schema di un tipico processo o metodo di Agenda 21 Locale:

Ente Locale

assunzione dell’impegno istituzionale e politico

↓
Individuazione di risorse umane e finanziarie

↓
Coinvolgimento attori locali

↓
Costituzione del Forum

Analisi intersettoriale dei problemi ambientali, sociali ed economici

Individuazione cause ed effetti

↓
Relazione sullo Stato dell’Ambiente
↓
Definizione

Obiettivi generali
↓
Definizione

Priorità d’intervento
↓

	Definizione

Target e indicatori
	Definizione 

Programmi d’azione


↓

Formalizzazione

Piano di Azione Agenda 21 Locale
↓

↓
Discussione pubblica
Ente Locale – Cittadini - Stakeholder
↓
Adozione del Piano
Ente Locale
↓
Attuazione
Ente locale

Cittadini - Stakeholder
↓
Valutazione e revisione
NB: in parallelo e in contemporanea all’intero processo si svolge:

“Facilitazione della partecipazione, comunicazione e monitoraggio”

Questo schema, inoltre, può essere adattato e modificato, ma solo nei particolari, a seconda del cosiddetto ”oggetto di studio” e agli obiettivi che ci si prefigge all’inizio: con un esempio metaforico,

il processo di Agenda 21 è il vestito, mentre la situazione, gli obiettivi, l’oggetto di studio particolari… sono le diverse persone che possono indossare quel vestito e alle quali lo stesso dovrà essere aggiustato!

Questo è proprio il caso del progetto che andremo ad approfondire nel prossimo capitolo, cioè “Giù le barrikate” del Comune di Chioggia.



3.1. Presentazione


Il punto di partenza di tutti i nostri sforzi e soprattutto… discorsi è stato il progetto promosso dal Comune di Chioggia e realizzato nel 2001 dallo stesso comune in collaborazione con la società padovana Agenda 21 Consulting srl.

La problematica di partenza era la disastrosa situazione in cui si trovava la viabilità ma soprattutto i marciapiedi cittadini.

Lo scopo e/o necessità del progetto fu, quindi, la sistemazione e messa in sicurezza della viabilità pedonale e disabile all’interno del territorio urbano.

La popolazione maggiormente interessata, cioè gli stakeholder, era perciò rappresentata da bambini, anziani e disabili, che avevano bisogno di marciapiedi assestati e sicuri, attraversamenti pedonali delle vie più trafficate…

Il progetto, quindi, avrebbe dovuto puntare alla realizzazione di un piano di circolazione urbana atto a favorire la mobilità debole e l’eliminazione delle barriere architettoniche.

La collaborazione con una società specializzata in processi di Agenda 21 Locale, fu particolarmente stimolata dal “Bando per il cofinanziamento di programmi di attivazione e di attuazione di Agende 21 Locali” istituito dal “Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio” nel corso dell’anno 2000.

Il nostro gruppo ha cominciato la sua impegnativa attività partendo proprio con lo studio e l’approfondimento, sia personale che in gruppo, di questo progetto, aiutati anche dalla preziosissima assistenza di Simone Dalla Libera, responsabile di Agenda 21 Consulting srl, con il quale abbiamo analizzato i vari procedimenti, lo sviluppo e i risultati del progetto.

Vogliamo, infine, far notare che questo progetto non rappresenta in pieno un processo di Agenda 21 Locale, poiché per esserlo avrebbe dovuto essere imperniato maggiormente sull’ambiente e sulle prospettive future del territorio.

Ciò, però, non nega che esso effettivamente lo sia, perché, anche se in una forma e in un ambito più ristretto, è stato ugualmente usato il metodo di lavoro tipico di un’Agenda 21 Locale, cioè quello visto nel capitolo precedente.

Possiamo quindi affermare che il progetto intitolato “Giù le barrikate”, realizzato dal Comune di Chioggia e da Agenda 21 Consulting srl, rispecchia un tipico processo di Agenda 21 Locale, sebbene sia rivolto ad uno speciale ambito di interesse.

3.2. Agenda 21 Consulting s.r.l.
Abbiamo deciso di dedicare una sezione del nostro lavoro non a fare pubblicità, bensì a proporre un esempio di società che si occupa di processi di Agenda 21 Locali; inoltre, essendo la suddetta società co-realizzatrice del progetto affidatoci quest’anno dalla scuola, ci sembrava utile ed efficace dedicarle una presentazione più approfondita.

Per adempiere al nostro proposito, abbiamo ritenuto non appropriato comporre noi una presentazione, e abbiamo così deciso che fosse “Agenda 21 Consulting srl” in persona ad autopresentarsi: ecco quindi un estratto del loro depliant informativo.

*** *** *** *** *** *** ***

La gestione del territorio e delle risorse naturali, la produzione di beni e servizi devono sempre più confrontarsi con l’ambiente ed i cicli ecologici.

Realizzare uno sviluppo sostenibile significa migliorare la qualità della vita di tutti gli attori sociali riducendo e ottimizzando l’impiego delle risorse naturali per lasciare in eredità alle generazioni future ecosistemi funzionali.

Agenda 21 Consulting s.r.l. mette a disposizione degli enti pubblici, del mondo economico-produttivo e del terzo settore, le più aggiornate conoscenze e professionalità per rendere immediatamente operative queste azioni di sviluppo sostenibile.

1. Città e Mobilità sostenibile:

Per migliorare la qualità della vita servono città più vicine ai bisogni della gente. Per questo gli amministratori della città e i cittadini possono collaborare per trasformare un ambiente in competizione in un ambiente in cooperazione, nel quale tutti i soggetti concordano le decisioni seguendo un percorso di sviluppo sostenibile.

Agenda 21 Consulting s.r.l. propone un approccio alla pianificazione urbana che parte dalle esigenze della popolazione; si possono così stabilire alleanze tra amministratori, tecnici e cittadini per convergere in un piano di processo sostenibile.

2. Informazione ambientale, Formazione e Multimedialità:
Agenda 21 Consulting s.r.l. propone diversi servizi a tutti gli enti, pubblici e privati, che a partire da una raccolta rigorosa dei dati vogliono impostare un processo sostenibile: reporting ambientali, sistemi innovativi geografici (GIS), elaborazione e gestione di meta data base ambientali e territoriali, campagne di informazione, produzione di materiale innovativo su CD-Rom, corsi di formazione e di aggiornamento e produzioni multimediali in genere.

3. Sviluppo partecipato e Cooperazione decentrata:

Agenda 21 Consulting s.r.l. si propone alle pubbliche amministrazioni per promuovere e organizzare percorsi Agende 21 Locali, studi di fattibilità e di programmare degli interventi in sintonia con i suggerimenti degli attori locali e il linea con le indicazioni delle organizzazioni internazionali.

Agenda 21 si rivolge inoltre alle organizzazioni internazionali e alle ONG per lo studio, la realizzazione ed il monitoraggio di tutte le fasi di un ciclo di vita di un progetto mettendo a disposizione personale altamente qualificato e motivato.

4. Risorse naturali e Sviluppo sostenibile:

Disponendo di esperienze, conoscenze e professionalità adeguate Agenda 21 Consulting s.r.l., può offrire una vasta gamma di servizi per attivare modelli produttivi e gestionali sostenibili: elaborazione di procedure di Ecogestione (Ecolabel ed Eco-audit), certificazione ambientale ISO 14001, analisi del ciclo di vita dei prodotti (LCA), gestione sostenibile dei rifiuti, bilanci ambientali e sociali, valutazione e gestione della biodiversità, VIA, VAS, valutazione di incidenza, elaborazione di indicatori di sostenibilità, ecologia del paesaggio, pianificazione e gestione delle aree protette, valutazione dei rischi ambientali.

*** *** *** *** *** *** ***

(Tratto dal depliant di Agenda 21 Consulting srl)

3.3. Sviluppo del progetto 

Fatte le presentazioni di rito, iniziamo finalmente a raccontarvi qualcosa di più sul progetto “Giù le barrikate”: si è deciso di farlo rispettando l’ordine e la nomenclatura dei vari capitoli del documento sintesi del progetto e sintetizzando per ognuno i concetti e le attività di maggior interesse.

3.3.1. Introduzione: Dalla domanda potenziale alla domanda espressa
“Giù le barriKate” parte dalla volontà dell’Amministrazione Comunale di creare una città in cui migliorare la circolazione ascoltando le necessità dei cittadini (insiders), stimolando anche domande ed esigenze attraverso una serie di incontri e il coinvolgimento di tutte le fasce, soprattutto le più deboli.

Sono stati creati dei canali di comunicazione in grado di interpellare, di strutturare e di riferire le posizioni dei vari soggetti, considerando anche gli utenti esterni (outsiders).

La scelta dell’amministrazione municipale di avere un piano di circolazione urbana, si è concretizzata nella realizzazione di alcuni percorsi “sicuri” per garantire la mobilità debole all’interno del proprio territorio.

3.3.2. Il Progetto “Giu’ le Barrikate”

Il progetto prevede essenzialmente l’aumento della sicurezza ed accessibilità dei luoghi agli utenti, la riduzione degli impatti ambientali, il miglioramento dei percorsi rendendoli “sicuri”e in generale la vivibilità della città.

Sono stati individuati due tipologie di percorsi: i percorsi ordinari, da rendere praticabili nel miglior modo possibile, ed i percorsi tematici (naturalistici, storici, turistici, balneari, casa-scuola, ecc).

Interessante la metodologia applicata basata sulla partecipazione popolare, in cui si è chiamati a confrontarsi sui temi della mobilità debole al fine di individuare soluzioni concrete. Questo fatto ha implicato l’adesione ai molteplici documenti internazionali che riguardano il bene comune, dando così una sorta di certificazione al “Piano della mobilità debole” visto come risultato di un processo di cooperazione tra Amministratori ed Amministrati (risposta ai bisogni degli stakeholders).

3.3.3. Il Forum Civico

Il forum dei cittadini è stato ideato per mantenere un ruolo guida ben definito in tutto il processo: nell’avvio, nella verifica intermedia e nella conclusione e approvazione delle attività.

3.1 Il Forum iniziale:  presso la sala Consiglio Comunale, sono state incontrate le associazioni, i gruppi e cittadini di Chioggia; poi si sono formati due laboratori tematici.

3.2 Il Forum intermedio effettuato dopo la “settimana della mobilità”, ha ricondotto all’unità i risultati degli incontri tra i cittadini.

3.3 Il Forum finale,  si è svolto dopo il confronto con i gruppi tematici, in modo da poter inserire nel Piano tutte le informazioni raccolte dai cittadini. La bozza aggiornata del progetto è tornata nei laboratori.

Infine il “Piano di mobilità” è stato approvato dal Forum dei Cittadini nella sala del Consiglio Comunale e consegnato simbolicamente ai rappresentanti del governo cittadino.

3.3.4. I Laboratori Tematici

I due laboratori hanno avuto un’importanza fondamentale nella loro cadenza settimanale, per la realizzazione del lavoro, sono stati il cuore pulsante e operativo di tutte le attività. 

Il laboratorio territoriale, si e occupato maggiormente di Sottomarina;

Il laboratorio ambientale, si è occupato maggiormente dell’accesso al centro storico, dei ponti, delle aree a verde nel territorio comunale.

4.1 Il laboratorio di Sottomarina ha intervistato i cittadini, analizzato le criticità presenti, ideato la settimana della mobilità e il questionario per la consultazione civica.

4.2 Il laboratorio di Verde&Ponti si è posto l’obiettivo di individuare  almeno un ponte da rendere accessibile a tutti eliminando i gradini, e le aree verdi da mettere in sicurezza, inoltre ha preparato la settimana della mobilità.

4.3 Il gruppo dei commercianti: anche la Confcommercio ha voluto dare la propria adesione all’iniziativa, realizzando un volantino di sensibilizzazione per gli automobilisti.

4.4 Il turismo accessibile: una ricerca in stretta collaborazione con l’azienda di Promozione turistica e i gestori dei Bagni di Sottomarina.

3.3.5. I Forum Decentrati

I forum decentrati sono stati realizzati per coinvolgere cittadini restii ad esprimere le loro opinioni , convocando riunioni su base territoriale più ristretta, facendo leva sul senso di appartenenza più specifico, es frazione, quartiere o parrocchia. 

Oltre a questi, è stato istituito un forum telematico, per tenere in contatto i volontari che si erano resi disponibili a collaborare al progetto e per raggiungere i cittadini che non potevano uscire la sera.

E’ anche stato attivato un sito web.

3.3.6. Le Attività con i Ragazzi

I ragazzi sono stati coinvolti direttamente, proponendo loro un esercizio di cittadinanza attiva, nell’individuare dei percorsi e passaggi sicuri, lasciando che la comunità si faccia educare dai ragazzi.

6.1 I centri estivi: sono state organizzate due giornate di lavoro  sui percorsi che abitualmente si fanno, i segni da lasciare e le proposte individuate attraverso disegni, interviste.

6.2 Scuole elementari e medie: sono stati coinvolti i docenti  e gli alunni che hanno evidenziato gli edifici da  rendere sicuri, e i percorsi che collegano le loro abitazioni con  la scuola e la chiesa,  le piste ciclabili, ecc…

6.3 Il concorso di arte statica: è stato proposto un concorso: di disegno ai bambini delle elementari e di fotografia ai ragazzi delle medie. Le opere sono state esposte presso la sede municipale.

3.3.7. La Settimana della Mobilità

Questa attività è il risultato  dei laboratori, un momento qualificante sul piano della partecipazione diretta e di sensibilizzazione della cittadinanza sul tema della mobilità, della sicurezza, della qualità della vita e non solo in quanto è servita soprattutto per l’abbattimento della barriera più importante: la barriera culturale! Attraverso quesiti sulle priorità sono state avvicinate un migliaio di persone, è stato distribuito materiale formativo ed informativo sul progetto e schede con cui esprimere opinioni e suggerimenti per orientare il lavoro di elaborazione di un piano.

7.1 I banchetti di informazione e consultazione cittadina: insieme all’individuazione delle barriere da eliminare, si è ritenuto importante lo sviluppo della coscienza civica di attenzione e rispetto delle diversità.

Un gruppo di volontari ha curato uno stand all’ingresso del municipio.

7.2 La regata senza barriere:  una dimostrazione sportiva con alcune barche a misura di disabili, è stata un’occasione per avvicinare e sentire altre persone.

7.3 Lo spettacolo di Pippo Zaccaria “Spenzame ke vago”:  spettacolo scritto apposta per trattare le difficoltà, fisiche e non solo.

3.3.8. Interviste ai Testimoni Privilegiati

La ricerca si è estesa anche a persone con ruoli riconosciuti all’interno della comunità che possono esprimere sensibilmente i desideri e le criticità e le proposte di categorie di persone (medici, parroci, assistenti sociali, rappresentante della Caritas, del seminario).

3.3.9. La Domanda di Mobilità

Tutte le informazioni raccolte hanno costituito la “domanda di mobilità” e sono state aggregate in modo da formare il punto di partenza del piano. Si sono create alcune situazioni dubbie.

9.1 Il questionario della consultazione popolare: per ovviare alle difficoltà delle questioni dubbie sulle priorità, sono stati cercati dei metodi per entrare in comunicazione con i cittadini che non erano ancora stati consultati. Ecco allora un semplice questionario di sette od otto domande da somministrare durante la “settimana della mobilità”.

9.2 La consultazione popolare.

9.3 I risultati sono stati analizzati statisticamente e presi in considerazione per la realizzazione  del progetto.

3.3.10. Conclusioni

La partecipazione della cittadinanza è stata notevole, e le indicazioni importanti, soprattutto per la notevole collaborazione tra cittadini ed amministrazione.

3.4. Risultati ottenuti 

Purtroppo, per problemi di tempo, distanza e mancate collaborazioni non abbiamo avuto la possibilità di verificare in loco l’attuale situazione e l’effettiva messa in pratica dei lavori proposti dal progetto.

Secondo la testimonianza di Simone dalla Libera, possiamo dire che il Comune di Chioggia si è inizialmente reso disponibile a finanziare e realizzare tre interventi principali, proposti tramite votazione da un’assemblea di cittadini e successivamente, col passare del tempo e col reperimento delle risorse necessarie, anche ad aprire numerosi altri cantieri.

Possiamo concludere dicendo che, anche se non tutti gli interventi presentati sono stati fatti, nei punti in cui si sono svolti dei lavori si sono messi in sicurezza marciapiedi, resi usufruibili e sicuri i percorsi… migliorando certamente la situazione precedente.

L’amministrazione del Comune di Chioggia, come già detto, per il futuro si è presa l’impegno di terminare tutte le opere e gli altri interventi proposti dal progetto da noi approfondito.

Da parte nostra, la prossima volta che ci recheremo a Chioggia o a Sottomarina o… non mancherà sicuramente un occhio attento e critico nell’osservare le condizioni di strade, di marciapiedi, della sicurezza dei pedoni… speriamo di non doverci ricredere sul buon operato e sugli ottimi propositi dell’amministrazione chioggiotta!

3.3. Commenti e osservazioni 

· Il progetto si è svolto rispettando in pieno gli impegni iniziali e soprattutto adeguandosi perfettamente a quello che è un processo di Agenda 21 Locale.

· La partecipazione popolare è stata buona ed efficace.

· Le tre proposte principali richieste dall’assemblea dei cittadini sono state accolte con prontezza dall’amministrazione e messe subito in opera.

· Le altre proposte fatte sono state comunque tenute in considerazione per il futuro e concretizzate col passare del tempo.

· I cittadini si possono ritenere pienamente soddisfatti e contenti.


4.1. Obiettivo e tematica
Agenda 21 è un processo multi settoriale, rivolto a definire ed attuare, ricercando il consenso e la partecipazione dei cittadini, un piano d’azione strategico, di lungo periodo per realizzare lo sviluppo sostenibile a livello locale.

Il nostro gruppo di lavoro, al fine di migliorare la comprensione e la messa in opera delle conoscenze acquisite, si è proposto come obiettivo la realizzazione di un progetto innovativo, che abbia come requisiti:

· la sua universalità, cioè la capacità intrinseca del progetto di poter essere “calato” in qualsiasi situazione o area d’interesse

· la sua organicità, cioè la presenza di un ben preciso ordine ed equilibrio strutturale che deve essere rispettato

· la sua validità, cioè la facoltà delle proposte di essere effettivamente ed efficacemente realizzate.

Dopo aver vagliato diversi spunti più o meno originali e interessanti, si è deciso di soffermarci e approfondire l’ambito settoriale e particolare de “gli anziani”.

È stata scelta questa tematica perché la popolazione anziana è in costante aumento e questo comporta l’esigenza di una riqualificazione del territorio in base alle necessità  di quest’ultima.
Questo fenomeno è dovuto a tre fattori:

· denatalità: ci sono sempre meno nascite;

· longevità: il miglioramento della qualità della vita fa sì che l’anziano goda di una vita più lunga e attiva;

· politiche familiari: le famiglie sono sempre meno tutelate e incentivate.   

I cambiamenti nella popolazione anziana non si riferiscono solo a dati di tipo demografico ma alla sostanziale “diversità di essere anziani oggi”: hanno uno stato di salute migliore rispetto al passato, sono culturalmente più preparati e dinamici, sono economicamente più autonomi e hanno una vita sociale più attiva e varia.

Con il “PROGETTO ARGENTO”, questo è il nome che abbiamo dato al nostro progetto, si intendono sviluppare alcuni interventi per la promozione della qualità della vita delle persone anziane:

· prevenire il disagio personale e sociale;

· sviluppare la rete di relazioni sociali;

· promuovere ruoli e posizioni sociali significative.

…

*** *** *** *** *** *** ***

Dai quotidiani di Giovedì 23 Marzo 2006:

L'ITALIA FRA 50 ANNI? PIÙ VECCHI E IMMIGRATI

 (Il Corriere della sera)

NEL FUTURO DEL BELPAESE PIU’ IMMIGRATI E ANZIANI

L’Istat disegna gli sviluppi demografici dell’Italia fino al 2050

(Il Padova)

L’ITALIA DEL 2050? PAESE DI ANZIANI

Secondo le previsioni dell’Istat un italiano su 4 avrà più di 65 anni

(Metro)

NEL 2050 ANZIANI BOOM

(Leggo)

Secondo le previsioni crescerà la qualità della vita, ma gli abitanti diminuiranno

L’Italia del futuro avrà meno abitanti (55.8 milioni contro i 58.6 del 2005) e sicuramente più anziani (la vita media cresce da 77.4 a 83.6 anni per gli uomini, da 83.3 a 88.8 anni per le donne). Inoltre ci saranno 150 mila immigrati in più all’anno, con la voglia di fare più figli (da 1.3 per donna a 1.6). È il complesso scenario fornito dall’Istat con l’obiettivo di offrire un quadro aggiornato delle dinamiche demografiche dei prossimi anni. Una revisione della popolazione italiana per il periodo 2005-2050, che anticipa i risultati delle previsioni ufficiali che saranno rilasciate nel corso del 2006.

…

Nel lungo periodo, una composizione per età della popolazione molto invecchiata e l’esposizione ai livelli predetti delle componenti demografiche portano la popolazione italiana a diminuire fino a 55.8 milioni nel 2050, ad un ritmo del 2.2 per mille all’anno. Nello studio l’Istat suppone un ulteriore miglioramento dei livelli di sopravvivenza rispetto a quanto già rilevato negli ultimi anni. In particolare, la vita media degli uomini cresce da 77.4 anni nel 2005 a 83.6 nel 2050; quella delle donne da 83.3 anni a 88.8.

Si ipotizzano, dunque importanti incrementi che, sebbene inferiori a quelli registrati nel più recente passato, collocano l’Italia ai vertici della graduatoria nell’ambito dei Paesi della UE. Le ragioni sono rintracciabili nella crescente adozione di stili di vita salutari e nelle terapie sempre più efficaci.

…

(Ernesto Facundo su “Il Padova”)

*** *** *** *** *** *** ***

Viste le problematiche di cui sopra si ritiene opportuno proporre un percorso di comunicazione da inviare agli organi preposti affinché provvedano ad analizzare e promuovere le linee guida del progetto come segue:

4.2 “PROGETTO ARGENTO”
Nelle prossime pagine vi presentiamo il frutto delle nostre fatiche, di notti insonni…

DIOCESI DI PADOVA

Pastorale Sociale e del Lavoro,

Giustizia e Pace, Salvaguardia del Creato

PROGETTO

ARGENTO
Formazione all’Impegno Sociale e Politico

Anno 2005-2006
Gentilissimo…

nell’ambito della scuola di “Formazione all’Impegno Sociale e Politico” curata dalla “Pastorale Sociale e del Lavoro, Giustizia e Pace, Salvaguardia del creato” della Diocesi di Padova,

il nostro gruppo di lavoro, dopo aver approfondito il tema “Agenda 21” ed aver studiato un progetto già realizzato nel Comune di Chioggia, si è proposto di realizzare un progetto innovativo, facilmente adattabile anche alla tua zona o situazione.

Visto il ruolo sempre più importante che sta assumendo la popolazione anziana in tutto il territorio italiano, accentuata dalla sua crescita numerica e culturale, dalla prolungata prospettiva di vita e dalle maggiori capacità e possibilità, 

le proponiamo un progetto di massima che potrebbe esserle utile per conoscere in modo più approfondito la situazione degli anziani della tua zona o ambito d’interesse e successivamente per agire in modo pratico al fine di migliorare e riqualificare il territorio sulla base delle loro esigenze. 

Il progetto da noi realizzato, chiamato “Progetto Argento”, si basa sul metodo e sul modo di lavorare di Agenda 21 ed è organizzato nel modo seguente:
Schema funzionale









Per ogni fase esposta, spesso contemporanea alle altre, verrà fornita una spiegazione funzionale, un approfondimento pratico e alcuni spunti, idee o proposte utili ad una eventuale messa in opera di tale progetto.

Le auguriamo una buona e attenta lettura, nella speranza che il nostro operato possa effettivamente esserle utile!

Cordiali saluti!

I componenti del Gruppo di Lavoro (Agenda 21 di Chioggia)

1. Informazioni generali su Agenda 21 Locale 

Agenda 21 è un documento di intenti ed obiettivi programmatici su Ambiente, Economia e Società sottoscritto da circa 180 paesi di tutto il mondo, durante la conferenza su Ambiente e Sviluppo svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno 1992.

Tale documento è formato da quaranta capitoli e suddiviso in quattro sezioni, come segue:

· Dimensioni economiche e sociali

· Conservazione e gestione delle risorse per lo sviluppo

· Rafforzamenti del ruolo delle forze sociali

· Strumenti di attuazione

In particolare, il capitolo 28 “Iniziative delle amministrazioni locali di supporto all’Agenda 21” riconosce un ruolo decisivo alle comunità locali nell’attuare politiche di sviluppo sostenibile, tenuto conto che oltre il 45% della popolazione mondiale vive in contesto urbano. In esso si legge:

“Ogni amministrazione locale dovrebbe dialogare con i cittadini, le organizzazioni locali e le imprese private, e adottare una propria Agenda 21 locale. Attraverso la consultazione e la costruzione del consenso, le amministrazioni locali dovrebbero apprendere e acquisire dalla comunità locale e dal settore industriale, le informazioni necessarie per formulare le strategie migliori”.

L’agenda 21 locale in questo modo può essere definita come obiettivo o processo condiviso da tutti gli attori presenti nel territorio (stakeholder), per tracciare un piano di azione o comportamentale locale che guardi al futuro delle nuove generazioni.

In pratica Agenda 21 ha la funzione di monito o richiamo nei confronti della società umana, affinché tutti lavorino per migliorare o in via minore mantenere degli standard ambientali, poiché è dovere di ognuno consegnare alle generazioni future un ambiente salvaguardato.

Sinteticamente, è il documento nel quale la comunità locale dichiara, attraverso un piano di lavoro specifico, il proprio impegno per il 21° secolo ai fini del miglioramento della qualità di vita, dell’ambiente e dell’economia, attraverso la collaborazione con tutti i soggetti interessati. 

I processi di partecipazione consapevole e responsabile dei cittadini trovano compiuta espressione in agenda 21 locale, un modo nuovo per programmare delle azioni in favore dello sviluppo sostenibile attraverso metodi e strumenti interdisciplinari, partecipativi e responsabilizzanti.

La definizione degli obiettivi è strettamente connessa con la costruzione delle condizioni necessarie per l’azione concreta: consenso, interesse, sinergia, risorse umane e finanziarie.

Il processo agenda 21 prevede dei passi fondamentali:

1- Attivazione di un forum

2- Consultazione permanente

3- Definizione obiettivi

4- Redazione del Rapporto  sullo Stato dell’Ambiente

5- Piano di Azione Ambientale

6- Reporting

Fondamento metodologico dell’Agenda 21 locale è l’integrazione del fattore ambientale con l’economia di tutti i settori, e con gli aspetti sociali.

Il processo si articola in fasi:

· Coordinamento di tutte le azioni di audit ambientale, economico e sociale

· Creazione di forum per la partecipazione responsabile di tutti gli stakeholder

· Definizione delle strategie a medio e lungo termine per lo sviluppo sostenibile del territorio

· Adozione di piani di Azione Ambientale comprendenti programmi operativi e le azioni concrete di ciascun soggetto

· Verifica e monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia del piano

L’affermazione del processo di Agenda 21 a livello locale potrà costituire il presupposto operativo più efficace per assicurare, nel rispetto delle peculiarità del territorio di riferimento, la coerenza ed il contributo della pianificazione a livello locale delle Strategie di sostenibilità di livello superiore.

2. La Mission
La mission è la dichiarazione preventiva degli scopi e degli obiettivi che si vogliono raggiungere mettendo in atto le varie attività di progetto. In essa si esprimono, anche, i valori fondamentali che guidano e caratterizzano lo svolgersi dell’iter progettuale. Tutto ciò ha lo scopo di consentire agli interlocutori una comprensione più agile ed efficace delle scelte, delle decisioni e delle proposte.

Gli obiettivi intrinseci del nostro lavoro sono:

· Coinvolgimento della popolazione anziana;

· Valorizzazione delle tradizioni di cui gli anziani sono i depositari;

· Mantenimento e valorizzazione della cultura e dell’identità locale;

· Rafforzamento del senso di appartenenza sociale: solidarietà – rispetto.

Nel nostro progetto, inoltre, abbiamo deciso di basarci sui valori della tradizione e del rispetto civile, onde cogliere la più larga partecipazione e sensibilizzazione della popolazione locale al rispetto dell’anziano, in ogni ambito della vita dell’intera comunità.

3. Sensibilizzazione
Cos’è?

L'attività di sensibilizzazione è rivolta, appunto, a sensibilizzare la popolazione e i vari enti locali rispetto allo svolgimento e alla realizzazione del progetto.

Essa può essere suddivisa in fasi successive, anche se sostanzialmente accompagna lo svolgersi del processo di Agenda 21 Locale dall'inizio fino alla fine, quando si tratterà di diffondere i dati raccolti, le decisioni fatte e le proposte elaborate.

Come, Quando e Cosa?

Dopo aver ottenuto l'affidamento del progetto e subito dopo una prima fase di analisi (vedere capitolo successivo), si potrà partire con l'ideazione e l'organizzazione di una ampia ma pur sempre aleatoria e generale comunicazione sociale del progetto a cui un po' alla volta si darà forma.

In questa prima fase si potrebbe:

· Realizzare dei volantini o dei depliant informativo-pubblicitari da distribuire in parrocchie, centri anziani, scuole, famiglie ecc.. per invitare le persone anziane a partecipare alle riunione di presentazione del progetto.

· Pubblicare articoli o informazioni su giornali e riviste locali.

· Organizzare degli incontri con i responsabili dei vari gruppi locali per spiegare loro il progetto.

· Organizzare incontri pubblici con lo scopo suddetto.

· Organizzare una festa pubblica.

· Organizzare un dibattito o una conferenza pubblica sul ruolo dell’anziano nella comunità odierna.

· …

Successivamente, quando il lavoro di analisi avrà portato i suoi frutti, si potrà rendere operativa una seconda fase di sensibilizzazione, questa volta più specifica e particolareggiata, atta a "colpire" la popolazione nei propri punti deboli oppure forti, cercando di renderla partecipe di tutto ciò che sta accadendo e magari interessarla a partecipare attivamente nell'iter del progetto.

In questa seconda fase si potrebbe:

· Organizzare incontri pubblici (vedi sopra).

· Pubblicare i risultati e i dati meno sensibili ottenuti tramite l'indagine svolta in precedenza.

· Organizzare momenti d’incontro e di ritrovo per gli anziani, magari basati su temi appositamente predisposte.

·  …

È inoltre possibile organizzare attività di sensibilizzazione che durino per un certo periodo do tempo o che accompagnino costantemente lo sviluppo del processo.

Alcuni esempi possono essere:

· Coinvolgere gli alunni delle scuole locali, per delineare e meglio comprendere la figura dell’anziano, attraverso un concorso fotografico o pittorico o poetico… avente per tema “I NONNI”.

· Una raccolta di racconti, di favole, di poesie e di disegni sempre sull’argomento “I NONNI” con valutazione e premi finali.

· All’interno altre iniziative un gruppo di anziani potrebbe realizzare una mostra-mercato dei propri lavori (lavori ad uncinetto, quadri, oggettistica in legno, decoupage, ricamo ecc..) e il ricavato usarlo per finanziare altre proposte.

· Organizzare uno o più spettacoli a tema ideati e realizzati da giovani e non più giovani.

· Alcuni anziani, con la collaborazione di persone esperte, potrebbero cimentarsi in una semplice attività teatrale: raccontare attraverso una recitazione in dialetto i loro problemi e le loro esigenze, invitando la cittadinanza allo spettacolo. 

· I nonni potrebbero fare ingresso nella scuola come testimoni della cultura del passato: confrontando foto vecchie e nuove possono spiegare il cambiamento del territorio.

· …

Chi?

L’opera di sensibilizzazione è in gran parte ideata e svolta dai responsabili del progetto, ma ciò non toglie che dagli incontri con i cittadini possa nascere da parte loro il desiderio di elaborare particolari idee o richieste, e magari di partecipare attivamente alla loro messa in opera all’interno della comunità, invitando e convincendo anche altre persone.

4. Analisi
Cos’è?

L’attività di analisi è l’insieme di tutte quelle operazioni svolte al fine di raccogliere, organizzare ed analizzare i dati e le informazioni utili e indispensabili al proseguimento e alla messa in opera dell’intero progetto.

Codesto lavoro è suddiviso in due fasi collegate tra loro, ma successive una all’altra:

1. Raccolta dati di partenza: è il momento in cui si cerca di reperire dati e informazioni generiche ma utili a delineare gli orientamenti guida da seguire per iniziare a realizzare le prime ma fruttuose iniziative di sensibilizzazione: in questa fase è indispensabile affidarsi e collaborare con l’ente assegnatario del progetto e/c con gli altri enti locali (Comune, Parrocchia…) a cui si possono liberamente richiedere notizie e ragguagli vari.

2. Raccolta dati approfondita e indagine pubblica: è il momento in cui, quando l’attività di sensibilizzazione è in pieno svolgimento, si opera al fine di recuperare il maggior numero di conoscenze, documentazioni, resoconti, rilevazioni statistiche… necessari a fornire una descrizione precisa e particolareggiata della popolazione anziana su cui si riversa l’interesse progettuale.

Come?

Mentre nella prima fase ci si deve necessariamente rivolgere agli enti pubblici, nella seconda fase, invece, si può lavorare con la collaborazione delle varie associazioni o gruppi presenti nel territorio, delle parrocchie… si possono realizzare sondaggi, ricerche, indagini… tramite visite personali, collegamenti telefonici o moduli da completare, incontri pubblici… 

Chi?

Dovendo agire presso strutture pubbliche o private, dove sicuramente sarà necessario richiedere la disponibilità personale o l’autorizzazione ad accedere ad informazioni sensibili, l’onerosa raccolta di informazione, a nostro avviso, dovrà essere svolta da persone capaci, preventivamente formate in materia e ben conosciute e stimate nel territorio. Per queste ragioni sono maggiormente indicati volontari, sia giovani che adulti, già operanti in associazioni, gruppi parrocchiali… del territorio.

Quando?

Questa attività dovrà cominciare subito dopo l’assegnazione del progetto, con la prima fase, e dopo una iniziale sensibilizzazione con la seconda fase. È logico che prima di iniziare la seconda fase, si dovrà organizzare il modo di agire, reperire gli interlocutori nel territorio e formarli al ruolo che dovranno svolgere.

Cosa e Dove?

Qui di seguito abbiamo voluto inserire una lista di possibili punti di riferimento per la raccolta delle informazioni e un elenco di possibili indicatori per l’organizzazione dei dati reperiti. 

	· Comune:

· ufficio anagrafe;

· assistenti sociali;

· assessori;

· …

· Parrocchia:

· archivio e anagrafe parrocchiali;

· responsabili dei gruppi e delle attività;

· caritas parrocchiale;

· …

· Servizi sociali:

· elenco iscritti;

· riferimento situazioni personali;

· …

· Associazioni culturali e ricreative:

· elenco iscritti;

· attività svolte;

· partecipazione e condizioni personali;

· ULS e ambulatori medici

· …




	INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE
	

	Numero totale degli anziani
	Comune…

	Divisione in fasce di età (5 anni…)
	Comune…

	Mappatura della presenza degli anziani nell’area interessata
	Comune…

	Mappatura della presenza degli anziani nell’area interessata per gradiente di condizioni fisico-sanitarie
	Comune, Servizi sociali…

	Mappatura della circolazione urbana

(punti pericolosi o strutturalmente inadeguati…)
	Comune…

	Mappatura dei punti sensibili del territorio

(Scuole, Chiese, Negozi, Ambulatori, Cimitero…)
	Comune…

	Individuazione degli spazi pubblici disponibili
	Comune…

	Individuazione dei gruppi disponibili
	Comune, Parrocchia…

	Situazione ambientale
	Comune, Provincia, Regione, ULS…

	Immigrazione ed emigrazione
	Comune…

	Servizi forniti
	Comune…

	Progetti o piani di azione
	Comune…

	Frequentazione bar o punti di ritrovo
	Comune, Proprietari…

	
	


	INFORMAZIONI DI CARATTERE PERSONALE
	

	Condizione fisica
	Indagine…

	Situazione e necessità sanitarie
	Indagine…

	Situazione economica
	Indagine…

	Condizione famigliare
	Indagine…

	Tipo di residenza e servizi allocati
	Indagine, Comune…

	Dipendenza o indipendenza
	Indagine…

	Possibilità di trasporto proprio
	Indagine…

	Stile di vita
	Indagine…

	Storia personale
	Indagine…

	Attività svolta o precedentemente svolte se in pensionamento
	Indagine, Comune…

	Aiuti da associazioni o altro
	Indagine, Associazioni…

	Partecipazione ad attività varie
	Indagine, Associazioni…

	Disponibilità alla partecipazione attiva
	Indagine…

	Particolari problematiche
	Parrocchia, Servizi sociali, ULS…

	
	


5. Gruppi di lavoro
Cosa sono?
I gruppi di lavoro per la loro conformazione sono il cuore pulsante dell’intero progetto argento. Dalla loro conformazione stessa e dall’alto senso civico per il bene comune, daranno vita a ad un’ampia adesione dei cittadini ed insieme troveranno forme e modi di lavorare al progetto stesso.

In poche parole, sono dei gruppi ben suddivisi di cittadini che hanno dato la loro disponibilità a partecipare alla fase propositiva del processo di Agenda 21 Locale.

Chi?
Durante i vari incontri di sensibilizzazione sarà richiesta la disponibilità personale dei cittadini a partecipare ad un percorso di analisi e proponimento guidati.

A seconda del numero dei partecipanti, della conformità geografica e politica del territorio e della varietà di età delle persone che si saranno rese disponibili, verranno creati a doc alcuni gruppi di lavoro che dovranno affrontare lo stesso percorso di studio, in modo da rendere poi più semplice un confronto tra gruppi.

Non ci sono limitazioni nell’accettare la collaborazione di tutte le persone bendisposte alla partecipazione, anche se sarebbe auspicabile un buon afflusso di personalità già impegnate in gruppi come:   

· Associazionismo terza età  (culturale, sportivo, artistico)

· Sindacato dei pensionati

· Gruppo caritas

· Case delle associazioni 

· Circoscrizioni comunali

· Associazioni di volontariato

· Gruppi parrocchiali

· …

Quando, Quanto e Dove si riuniscono?

Secondo noi, a priori, sarebbe opportuno prevedere un minimo di 6 incontri tematici, il cui numero, però, potrà aumentare a seconda delle necessità di tempo richiesto da ogni gruppo per completare i propri lavori.

Ogni gruppo si incontrerà nei giorni e nei luoghi prescelti dall’organizzazione, che cercherà di non sovrapporre le sue attività con quelle degli altri gruppi già operanti nella zona e di rispettare le esigenze dei partecipanti.

Cosa?
Elenchiamo qui di seguito un esempio di possibile programma delle serate.

1) Presentazione del progetto (il metodo di Agenda 21).

2) La città sostenibile (Come immagini la tua città  tra 20 anni). 

3) La situazione in cui vivono gli anziani nel territorio.

4) Cosa è già stato fatto in passato.

5) Possibili proposte da realizzare nel territorio. 

6) Conclusioni.

Ogni incontro sarà condotto e mediato dal personale preparato, scelto in precedenza dagli organizzatori, che potrà proporre attività pratiche o di dibattito, sempre comunque con l’intento di rendere i partecipanti dei soggetti effettivamente attivi e critici.

Al termine della serie di incontri ogni gruppo dovrà presentare una varietà di proposte, spunti, idee… che a loro giudizio saranno di aiuto al miglioramento della situazione di molti anziani della zona.

Pur non volendo intrometterci in proposte che non ci riguardano, poiché sono i gruppi di lavoro la vera mente proponitrice del processo di Agenda 21 Locale, ci permettiamo di lanciare alcune idee:

· Nelle parrocchie si potrebbe creare una rete di solidarietà (piccoli aiuti, compagnia, attività ludiche, etc.) tra anziani attivi e meno attivi.

· Per agevolare la mobilità dell’anziano si richiama l’Amministrazione Comunale affinché metta a disposizione più risorse economiche a tal fine: ad esempio acquistando un pulmino per aiutarli negli spostamenti sia all’interno del Comune che verso i paesi limitrofi o rendendo più sicuri alcuni percorsi (eliminare le barriere architettoniche nel tragitto che porta agli uffici comunali, all’ufficio postale, alle scuole, alle banche, alla biblioteca ecc…).

· …

6. Piano di azione
Cos’è?
Il piano di azione è l’insieme delle proposte prodotte dai gruppi di lavoro e dei relativi progetti da mettere in cantiere.

Chi?
Questa fase, abbastanza specialistica e tecnica, è realizzata da personale esperto e capace, facente riferimento all’organizzazione. È essa, infatti, che si prende l’onere di preparare dei piani operativi da presentare poi agli enti competenti o finanziatori, affinché accordino il loro impegno nella realizzazione di tali proposte. 

Cosa?
Si tratta di un documento che spiega fin nei minimi dettagli le iniziative o i lavori da realizzare al più presto.

Se si vuole, inoltre, creare una lista di priorità, è consigliabile da parte degli organizzatori, convocare un’assemblea dei cittadini, affinché, attraverso delle votazioni, vengano estrapolati i progetti più urgenti e importanti per la popolazione.

7. Diffusione
Cos’è?
È l’ultima fase del processo di Agenda 21, cioè, quella in cui, una volta realizzato un progetto o una serie di piccoli progetti da avviare, si deve rendere conto e noto alla popolazione tutta ciò che è stato fatto, proposto, deciso… in modo tale che si conosca anche il più minimo particolare prodotto.

Chi?
A questo riguardo, potrebbero essere i gruppi di lavoro ad incontrarsi e a decidere sul da farsi, senza che siano sempre e soltanto gli organizzatori a doversi fare carico di tutto: soprattutto se, dopo tale processo di ampia partecipazione popolare, si è diffuso nella zona un senso di appartenenza e di collaborazione reciproca al fine di migliorare la propria vita e quella degli altri.

Cosa?
Ecco alcune proposte utili per meglio diffondere il lavoro effettuato:

· Redigere un documento e pubblicarlo.

· Redigere un fascicoletto riassuntivo da consegnare casa per casa.

· Pubblicare articoli e commenti su giornali e riviste.

· Organizzare nel centro civico del comune o presso la parrocchia una grande festa aperta a tutta la cittadinanza (con eventuale mostra di foto, degli elaborati degli alunni e premiazione dei lavori migliori) e in quell’occasione rendere noti i risultati ottenuti.

· Riunire i responsabili dei vari gruppi o associazioni locali per aggiornarli sul lavoro svolto.

· Presentare al pubblico gli spettacoli o le opere teatrali preparate.

· …

8. Tempistica
Cos’è?
È una previsione del programma di lavoro da svolgere per realizzare il progetto in certo intervallo di tempo.

Eccone un esempio, a partire dalla consegna iniziale del lavoro:

	1 mese
	Analisi di base e sensibilizzazione iniziali (volantini…)

	2 mesi
	Indagine , questionario e sensibilizzazione più specifica

	5 mesi
	Composizione e incontri dei Gruppi di lavoro

	3 mesi
	Realizzazione del Piano d’azione

	1 mese
	Diffusione e incontri finali

	Mesi successivi
	Risultati


9. Conclusioni
Speriamo che il nostro lavoro possa esservi d’aiuto, se non altro per capire come si deve lavorare per realizzare un processo di Agenda 21 Locale.

Le idee proposte sono solo una piccola parte di tutto quello che avevamo pensato e che si potrebbe effettivamente concretizzare, anche perché deve essere la popolazione a pensare e a scegliere le iniziative da avviare.

Il nostro gruppo è a piena vostra disposizione per eventuali informazioni o approfondimenti o per organizzare un incontro esplicativo o…

Il nostro sforzo nel redigere questo documento, comunque, è sicuramente stato ripagato dalla vostra attenta e critica lettura.

Attendiamo vostre notizie nel caso siate interessati ad avviare tale progetto oppure un qualsiasi altro simile al nostro, e per comunicarci commenti, impressioni o suggerimenti vari.

Distinti saluti e ringraziamenti!

I componenti del Gruppo di Lavoro (Agenda 21 di Chioggia)


Anche quest’anno siamo giunti al termine della nostro lavoro e possiamo ritenerci pienamente soddisfatti di ciò che abbiamo prodotto.

L’impegno messo è stato il più alto possibile, anche perché favoriti dal fatto che già ci conoscevamo tutti visto che siamo lo stesso gruppo dell’anno scorso tranne qualcuno che ci ha abbandonato.

In conclusione possiamo affermare che:

· L’approfondimento di tematiche relative ad Agenda 21 ci ha aperto nuovi orizzonti di impegno sociale e politico che sia atto a raggiungere una maggiore sostenibilità di sviluppo sia ambientale che sociale ed economico.

· Il progetto “Giù le barrikate” del Comune di Chioggia, da noi analizzato, è risultato essere un ottimo esempio di applicazione del metodo di lavoro di Agenda 21.

· Il “Progetto Argento”, da noi ideato, costruito e qui presentato è stato il migliore dei modi per concretizzare le conoscenze acquisite attraverso un anno di frequentazione della Scuola.

Speriamo che il nostro operato produca buoni frutti…

Grazie per la disponibilità dimostrata nel leggere il nostro elaborato.

REALIZZATO A CURA DI:

Componenti del gruppo:

· Ambrosi Francesca
· Bastianello Francesco
· Cobelli Deborah
· Cusin Natalino
· De Giuli Lucia
· Ferruda Antonietta
· Gazzetta Luca
· Gazzola Umberto
· Padoan Andrea
· Putti Daniela
· Sanavia Mauro
· Vallini Nadia
· Zancato Edgardo
Coordinatori del gruppo:

· Gorgi Michela
· Imbevaro Giovanni
· Sato Franco

Un ringraziamento speciale e sincero al Comune di Chioggia e ad Agenda 21 Consulting s.r.l. per la disponibilità e cortesia dimostrataci.
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